Miglioramenti
Il progetto si limita attualmente al recupero delle parti strutturali , non prevede il restauro dell’apparato decorativo e la ricollocazione delle statue e la risistemazione della piazza su cui insiste l’antica Dogana.
Occorrerà pertanto completare il processo di piena restituzione del monumento alla città per una piena fruizione del bene. Sarebbe inoltre auspicabile la pedonalizzazione e la valorizzazione dell’intera area del centro storico , attualmente percorsa dai soli residenti o dalle auto di passaggio,  e restituire a quella che è diventata oramai un’appendice periferica della città , la sua vocazione originaria di cuore pulsante di Avellino.   E’ quello che chiedono anche i commercianti e i cittadini avellinesi, che lamentano il ruolo solo marginale che la collina della Terra, dove è sorta la città e che ospita i monumenti principali-tra cui la Dogana-, detiene dal sisma dell’80. Nuove funzioni che attraggano i giovani, come caffè letterari o spazi per mostre temporanee , eventi artistici e musicali  diffusi in tutta l’area storica  e resi strutturali , potrebbero favorire l’incontro tra cittadini, rendendo la città più accogliente.
Il centro storico di Avellino, con il suo ricco patrimonio culturale e storico, ha un grande potenziale che, se valorizzato adeguatamente, può diventare un punto di riferimento per residenti e turisti. La città possiede molte risorse ancora inespresse e, grazie a interventi mirati, potrebbe rinascere e attrarre nuovi visitatori. Per raggiungere questo obiettivo, è necessario un piano che unisca tradizione e innovazione, integrando la storia locale con le esigenze della vita moderna. Una delle strategie fondamentali è il rilancio del turismo culturale. Avellino vanta un patrimonio storico di grande valore, come il Castello di Avellino e la Cattedrale di Santa Maria Assunta, che potrebbero essere meglio promossi attraverso percorsi turistici guidati e interattivi. Eventi culturali, come festival di musica, arte e teatro, potrebbero diventare appuntamenti fissi, stimolando il coinvolgimento della comunità e l'arrivo di turisti. Un esempio positivo di questa strategia è Montella, che ha creato il Museo della Civiltà Contadina, un luogo che racconta la storia della vita rurale e ha contribuito a far conoscere il patrimonio locale a visitatori di ogni età. 
In parallelo, è essenziale valorizzare l'architettura storica e migliorare la vivibilità degli spazi pubblici. La città potrebbe investire nel recupero degli edifici storici, ristrutturando le facciate e integrando nuove funzioni che attraggano i giovani, come caffè letterari o spazi per mostre temporanee. La creazione di aree pedonali e piazze vivibili favorirebbe anche l’incontro tra cittadini, rendendo la città più accogliente. Un esempio in questo senso arriva da Serrone, che ha ristrutturato il suo centro storico e ha introdotto una zona pedonale, rendendo il borgo più attraente per i turisti e più fruibile per i suoi abitanti. 
È essenziale promuovere il commercio locale. Avellino ha il potenziale per diventare un punto di riferimento per i prodotti tipici dell'Irpinia, incentivando mercati artigianali e fiere che celebrano la tradizione gastronomica e artigianale della zona. In questo modo, non solo si supporterebbero i piccoli produttori locali, ma si creerebbe anche un’ulteriore attrattiva per i visitatori. Un esempio di successo è quello di Gesualdo, che ha avviato un mercato di prodotti tipici capace di attrarre visitatori da tutta la regione, grazie alla qualità dei prodotti offerti.
Infine, l’uso della tecnologia può giocare un ruolo chiave nel rilancio del centro storico. Creare un’applicazione mobile che offra informazioni turistiche interattive permetterebbe ai visitatori di esplorare la città in modo autonomo e moderno, mentre eventi virtuali o live streaming potrebbero ampliare il pubblico, anche internazionale, per le iniziative locali.
In conclusione, per far rivivere Avellino e il suo centro storico, è necessario un mix di interventi culturali, urbanistici, economici e tecnologici che, lavorando insieme, possano restituire alla città il suo antico splendore, mantenendo però uno sguardo attento al futuro. Prendendo spunto dai piccoli paesi vicini, come Montella, Serrone e Gesualdo, Avellino può intraprendere un percorso di rinascita che valorizzi il suo patrimonio senza trascurare le esigenze di una città moderna e vivibile.
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